
R E G I O N E      C A L A B R I A
G I U N T A    R E G I O N A L E

Deliberazione n. 34 della seduta del 08/02/2018.

Oggetto: POR Calabria 2014/2020. Azione 6.3.1. Patto per lo sviluppo della Calabria, approvato
con DGR n. 160 del 13.5.2016. Programma degli interventi nel settore della depurazione (messa in
conformità degli agglomerati ai sensi della direttiva 91/271/CEE). Procedura di infrazione n.
2014/2059 e nota Ministero Ambiente prot. 24444 del 15.11.2017.

Presidente o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) Il Presidente Mario Oliverio

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________

Dirigente/i Generale/i: (timbro e firma) Ing. Domenico Pallaria

Dirigente/i Settore/i: ___________________ (timbro e firma) ________________________

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:

Presente Assente

1 Gerardo Mario OLIVERIO Presidente X

2 Antonio VISCOMI Vice Presidente X

3 Roberto MUSMANNO Componente X

4 Antonietta RIZZO Componente X

5 Francesco ROSSI Componente X

6 Francesco RUSSO Componente X

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale.

La delibera si compone di n. 6 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati.

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento.
Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio
____ timbro e firma Dott. Filippo De Cello



LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:
(POR Calabria FESR 2014/2020. Parte generale)

- la Decisione della Commissione delle Comunità Europea C(2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha
approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del
Programma Operativo della Regione Calabria;

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg.(UE)
1303/2013);

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a
favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato nella
GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg.(UE) 1301/2013);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati, pubblicato  nella GUUE L 223, del
29.7.2014 (di seguito, il Reg. Es.(UE) 821/2014);

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del
13.5.2014 (di seguito, il Reg. Del.(UE)480/2014);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014,
pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014 (di seguito, il Reg. Es.(UE)1011/2014);

- il Programma Operativo Regionale Calabria FESR 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea
con Decisione n. C (2015) 7227 finale del 20.10.2015”;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 303 dell’11.8.2015, recante “Programma Operativo Regionale FESR-|
2014/2020. Approvazione testo revisionato e relativi allegati”;

VISTI:
(Patto per lo Sviluppo della Calabria. Parte generale)

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 160 del 13.5.2016 con la quale è stato approvato il “Patto per
lo sviluppo della Regione Calabria. Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di
intervento per il territorio”, stipulato tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Giunta
della Regione Calabria il 30.4.2016;

- la Delibera CIPE n. 26 del 10.8.2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 del 15.11.2016, “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014/2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”, che comprende
l'assegnazione delle risorse finalizzate al finanziamento del Patto per lo sviluppo della Regione Calabria,
approvato con la citata Deliberazione n. 160/2016;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3 del 12.1.2018 con la quale è stato rimodulato il “Patto per lo
sviluppo della Regione Calabria. Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di
intervento per il territorio”, stipulato tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Giunta
della Regione Calabria il 30.4.2016;



VISTI:
(POR Calabria 2014/2020. Linee di Azione e criteri)

- il POR Calabria 2014/2020, ed in particolare l’Asse prioritario 6 “Tutela e valorizzazione del patrimonio
ambientale e culturale”, Obiettivo specifico 6.3 “Miglioramento del servizio idrico integrato per usi civili e
ridurre le perdite di rete di acquedotto”, Azione 6.3.1 “Potenziare le infrastrutture di captazione,
adduzione, distribuzione, fognarie e depurative per usi civili”;

- i criteri di selezione del POR Calabria FESR 2014/2020, approvati, giusta nota prot. 108139 del 4.4.2016
del Presidente della Giunta Regionale, con procedura di consultazione scritta avviata con nota prot.
41615 del 10.2.2016;

(Patto per lo Sviluppo della Calabria. Linee di Azione)

VISTI:

- la Linea di Azione 2.3 “Rischio Ambientale” – Tema Prioritario “Servizio Idrico Integrato”, che prevede
risorse per gli interventi di risanamento per impianti depurativi soggetti e/o potenzialmente soggetti a
procedure di infrazione comunitaria per l’importo di € 148.500.000,00;

(Direttiva 91/71/CEE e d.lgs. 152/2006. Procedura di infrazione. Task force. Nota Ministero Ambiente prot.
24444 del 15.11.2017)

VISTI:

- la Direttiva 91/271/CE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue
urbane;

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”;

- la nota prot. 4853 del 31.3.2014, avente ad oggetto “Costituzione in mora – Infrazione n. 2014/2059”, con
la quale il Segretariato Generale della Commissione Europea ha rimesso gli esiti della verifica condotta in
ordine agli adempimenti previsti dalla direttiva 91/271/CEE del 21.5.1991, in materia di trattamento delle
acque reflue urbane”; in particolare, per la Calabria è stata riscontrata la non conformità agli articoli 3 (reti
fognarie per le acque reflue urbane) e 4 (trattamento delle acque reflue urbane) della Direttiva per 130
agglomerati;

- i decreti n. 5835 del 5.6.2017 e n. 6001 del 7.6.2017, con i quali è stata disposta l’individuazione di una
task force, per le attività di censimento delle infrastrutture fognario - depurative nei Comuni della Regione
Calabria, con espresso riferimento alla Procedura di infrazione richiamata;

- la nota prot. 24444 del 15.11.2017 con la quale il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Mare ha
anticipato i contenuti degli esiti dei controlli effettuati dalla Commissione Europea al 31.12.2014, su 590
agglomerati, di cui 73 in Calabria – in potenziale procedura di infrazione;

(Programma degli interventi)

VISTO il “Programma degli interventi nel settore della depurazione (messa in conformità degli agglomerati ai
sensi della direttiva 91/271/CEE), di cui alla Procedura di infrazione n. 2014/2059, ovvero alla nota del
Ministero Ambiente prot. 24444 del 15.11.2017”, predisposto dal competente Dipartimento Presidenza, che
definisce compiutamente gli interventi da realizzarsi per la risoluzione delle problematiche sopra
rappresentate (cfr. Procedura n. 2014/2059 e nota MAAT prot. 24444/2017);

CONSIDERATO CHE il Programma predisposto:

- si compone di n. 138 interventi per un costo complessivo di 195.733.856,29 € e tiene conto degli
agglomerati che, sebbene inclusi nella Procedura 2014/2059 e nella nota MAAT prot. 24444/2017, sopra
richiamati, sono già ricompresi in programmazioni in corso (cfr. Delibera CIPE n. 60/2012) - e come tali
non necessitano di ulteriori risorse -, e di quelli con grado di copertura artt. 3 e 4 superiore al 95%;

- ricomprende anche interventi finanziati nell’ambito di precedenti cicli di programmazione, ovvero con fonti
di finanziamento nazionali che, a causa di criticità amministrative, giudiziarie e/o finanziarie, non sono
stati completati;

RITENUTO, tuttavia, in ragione del preminente interesse dell’Amministrazione regionale a completare le
infrastrutture ai fini della messa a norma degli agglomerati interessati, così come prescritto dalla vigente
disciplina di settore, ed ai fini del superamento dei contenziosi comunitari, di dovere ricomprendere tali
interventi nel Programma di cui si discute;

(Copertura finanziaria)

CONSIDERATO CHE:



- al netto della riserva di efficacia e degli interventi di ingegnerizzazione ammessi a finanziamento (per
30.990.862,77 €), l’importo residuo sull’Azione 6.3.1 del POR Calabria 2014/2020, ammonta ad €
49.419.383,23;

- a valere sul capitolo del bilancio regionale U3303011801 (impegno n. 4713/2017) è possibile disporre
l’utilizzo a copertura delle criticità riscontrate sul sistema fognario depurativo della somma di €
1.445.196,05;

- la Linea di Azione 2.3 “Rischio Ambientale” – Tema Prioritario “Servizio Idrico Integrato”, che prevede
risorse per gli interventi di risanamento per impianti depurativi soggetti e/o potenzialmente soggetti a
procedure di infrazione comunitaria, per l’importo rimodulato di € 148.500.000,00 – capitolo
U9090901601 (cfr. DGR 3/2018);

- le disponibilità finanziarie afferenti alla Delibera CIPE 26/2016, relativa al Patto per lo sviluppo della
Calabria approvato con Deliberazione n. 160 del 13.5.2016 e n. 3 del 12.1.2018 “Rischio Ambientale –
Depurazione” – Area Tematica “Servizio Idrico Integrato”, l’importo residuo sull’Azione 6.3.1 “Potenziare
le infrastrutture di captazione, adduzione, distribuzione, fognarie e depurative per usi civili” del POR
Calabria FESR FSE 2014-2020, e l’impegno n. 4713/2017 – capitolo U3303011801, coprono il
fabbisogno occorrente per la realizzazione degli interventi di cui al Programma degli interventi ovvero del
presente atto;

(Verifica di coerenza programmatica)

CONSIDERATO CHE:

- ai fini dell’individuazione degli interventi da finanziare a valere sulle risorse afferenti alla suindicata Azione
6.3.1, conformemente alle procedure ed alle modalità di selezione delle operazioni a valere sul POR
Calabria FESR FSE 2014-2020, occorre procedere ad una verifica di coerenza programmatica da
svolgere sulla scorta dei criteri di selezione del POR;

- all’esito delle attività di verifica, saranno individuati gli interventi da proporre a valere sul POR 2014/2020,
sulla base del punteggio conseguito da ciascuno di essi, fino alla concorrenza delle risorse disponibili
sull’Azione 6.3.1, che potranno, eventualmente, essere incrementate al conseguimento della quota
relativa alla riserva di efficacia;

- per lo svolgimento delle suddette attività di verifica è stata pertanto predisposta una griglia di valutazione,
allegata al presente atto, con i relativi pesi e le modalità di attribuzione dei punteggi, che contempla i
requisiti ed i criteri applicabili per il settore della depurazione e per il livello di elaborazione progettuale ad
oggi disponibile;

- dalla valutazione di coerenza con il POR sono da escludersi gli interventi che presentano le richiamate
criticità amministrative, giudiziarie e/o finanziarie, o il cui importo risulta essere inferiore ad € 400.000,00;

CONSIDERATO CHE occorre procedere, altresì, alla formale, documentata comunicazione, indirizzata ai
competenti uffici ministeriali, degli agglomerati che, sebbene inclusi nella Procedura 2014/2059 e nella nota
MAAT prot. 24444/2017, sono già ricompresi in programmazioni in corso (cfr. Delibera CIPE n. 60/2012) - e
come tali non necessitano di ulteriori risorse -, e di quelli con grado di copertura artt. 3 e 4 superiore al 95%,
e di demandare tali adempimenti al competente Dipartimento Presidenza;

VISTI gli allegati:

- “Programma degli interventi nel settore della depurazione (messa in conformità degli agglomerati ai sensi
della direttiva 91/271/CEE), di cui alla Procedura di infrazione n. 2014/2059, ovvero alla nota del
Ministero Ambiente prot. 24444 del 15.11.2017”, che si compone della relazione descrittiva e dell’elenco
degli interventi,

- “Griglia di valutazione, con i relativi pesi e le modalità di attribuzione dei punteggi”, che contempla i
requisiti ed i criteri applicabili per il settore della depurazione e per il livello di elaborazione progettuale ad
oggi disponibile;

PRESO ATTO CHE:

- il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria è
completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di
regolamento che disciplinano la materia;

- il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2,
lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta
dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e



la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi
della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;

- ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale ed il Dirigente di
settore del Dipartimento proponente attestano l’esistenza della copertura finanziaria sul capitolo di spesa
U9090901601, per la quota riferita al Patto per lo Sviluppo della Calabria (€ 148.500.000,00) e sul
capitolo U3303011801, (impegno n. 4713/2017), per la somma di € 1.445.196,05;

- il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente demandano all’adozione di un
successivo atto deliberativo l’approvazione della variazione di bilancio che preveda l’allocazione in
competenza, nei diversi anni, delle risorse POR 2014/2020 – capitolo U9090900701, denominato “Spese
per il miglioramento del Servizi Idrico Integrato, attraverso il potenziamento delle infrastrutture di
captazione, adduzione, distribuzione, fognarie e depurative per usi civili (POR 2014-2020 – Asse 6 –
Obiettivo specifico 6.3 – Azione 6.3.1) – contributi agli investimenti a Amministrazioni locali” a copertura
del Programma, per l’importo complessivo di € 49.419.383,23;

TUTTO CIO’, VISTO, PREMESSO E CONSIDERATO, SU PROPOSTA del Presidente della Giunta
regionale, a voti unanimi,

DELIBERA

1. Le premesse, gli allegati “Programma degli interventi nel settore della depurazione (messa in conformità
degli agglomerati ai sensi della Direttiva 91/271/CEE), di cui alla Procedura di infrazione n. 2014/2059,
ovvero alla nota del Ministero Ambiente prot. 24444 del 15.11.2017”, la “Griglia di valutazione, con i
relativi pesi e le modalità di attribuzione dei punteggi”, costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

2. Di approvare il “Programma degli interventi nel settore della depurazione (messa in conformità degli
agglomerati ai sensi della Direttiva 91/271/CEE), di cui alla Procedura di infrazione n. 2014/2059,
ovvero alla nota del Ministero Ambiente prot. 24444 del 15.11.2017”, il cui costo complessivo è di €
195.733.856,29.

3. Di approvare la “griglia di valutazione, con i relativi pesi e le modalità di attribuzione dei punteggi”.
4. Di stabilire che alla copertura finanziaria del Programma degli interventi si farà fronte con:

– risorse del Patto per lo sviluppo della Calabria cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 3 del
12.1.2018 - Azione 2.3 “Rischio Ambientale” – Tema Prioritario “Servizio Idrico Integrato”, fino alla
concorrenza di € 148.500.000,00 – capitolo U9090901601;

– risorse di cui al POR Calabria FESR 2014/2020 – Azione 6.3.1 “Potenziare le infrastrutture di
captazione, adduzione, distribuzione, fognarie e depurative per usi civili”, fino alla concorrenza di €
49.419.383,23;

– risorse di cui all’impegno n. 4713/2017 – capitolo U3303011801, per € 1.445.196,05.
5. Di demandare ai competenti Dipartimenti Presidenza e Programmazione gli adempimenti successivi,

con particolare riferimento all’applicazione”, al Programma degli interventi della “Griglia di valutazione,
con i relativi pesi e le modalità di attribuzione dei punteggi”.

6. Di escludere dalla valutazione di coerenza con il POR, di cui al precedente 5., gli interventi che
presentano criticità amministrative, giudiziarie e/o finanziarie, o il cui importo risulta essere inferiore ad €
400.000,00.

7. Di demandare al Dipartimento Presidenza, a seguito della conclusione del procedimento di verifica
amministrativa e contabile degli interventi già finanziati, nonché di coerenza con il POR Calabria FESR
2014/2020, l’adozione dei provvedimenti di ammissione a finanziamento e la stipula delle convenzioni
con i soggetti attuatori.

8. Di demandare al competente Bilancio, Finanze e Patrimonio, gli adempimenti riferiti alla variazione di
bilancio che preveda l’allocazione in competenza, nei diversi anni, delle risorse POR 2014/2020 –
capitolo U9090900701, denominato “Spese per il miglioramento del Servizi Idrico Integrato, attraverso il
potenziamento delle infrastrutture di captazione, adduzione, distribuzione, fognarie e depurative per usi
civili (POR 2014/2020 – Asse 6 – Obiettivo specifico 6.3 – Azione 6.3.1) – contributi agli investimenti a
Amministrazioni locali” a copertura del Programma, per l’importo complessivo di € 49.419.383,23, così
come riportato nella Relazione di accompagnamento al Programma degli interventi.

9. Di demandare al Dipartimento Presidenza gli adempimenti riferiti alla formale, documentata,
comunicazione, indirizzata ai competenti uffici ministeriali, degli agglomerati che sebbene inclusi nella
Procedura 2014/2059 e nella nota MAAT prot. 24444/2017, sono già ricompresi in programmazioni in
corso (cfr. Delibera CIPE n. 60/2012) - e come tali non necessitano di ulteriori risorse -, e di quelli con
grado di copertura artt. 3 e 4 superiore al 95%.

10. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile
2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, che provvederà



contestualmente a trasmetterlo al Responsabile della Trasparenza (trasparenza@regione.calabria.it)
per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

f. to IL SEGRETARIO GENERALE f.to IL PRESIDENTE

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 20/04/2018 al
Dipartimento/i interessato/i  al Consiglio Regionale □

L’impiegato addetto


